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SERENA E FELICE PASQUA
Ecco, ogni giorno egli si umilia, come quando dalla sede regale discende nel grembo della
Vergine; ogni giorno viene a noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal seno del Padre
sopra l’altare nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli apparve in vera carne, così
ora si mostra a noi nel pane consacrato; e come essi con lo sguardo fisico vedevano solo la
sua carne ma, contemplando con gli occhi della fede, credevano che egli era Dio, così anche
noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, vediamo e fermamente crediamo che il suo
santissimo corpo e sangue sono vivi e veri.

Scritti di san Francesco

Segnaliamo alcuni appuntamenti importanti:
• Al nostro Museo dei Beni Culturali Cappuccini in Genova Santa Caterina:Inaugurazione della mostra
“Pammatone: dagli Hospitalia all’Ospedale. L’ assistenza sanitaria genovese dal morbo gallico allo svi-
luppo scientifico” il 5 aprile alle ore 18.00, interverranno anche autorità.

• Pellegrinaggio-gita nel sud della Francia: dal 17 al 19 aprile con qualche confratello del Piemonte. Verranno
con noi anche alcuni frati della PRovincia del Piemonte. Per ora hanno aderito 2 frati.

• Dopo le feste vi sarà consegnato il “Progetto di vita e attività” e lo “Statuto economico” della nostra Provincia.
È il documento base da leggere e approfondire in vista del Capitolo straordinario di maggio c.a. da lunedì
21 maggio a mercoledì 23 maggio: dobbiamo anche approvare lo “Statuto economico”. Mi raccomando è un
Capitolo e quindi si esige la presenza continuativa agli incontri: pensate già fin d’ora a come farvi sostituire
durante le giornate capitolari. Presiederà il Consigliere Generale dell’Ordine fra Raffaele Della Torre.

• La sera del 18 maggio al Palazzo Ducale ci sarà una serata per noi Frati Cappuccini a sostegno del restauro
dell’opera dello scultore Anton Maria Maragliano, presente nella Chiesa-Santuario della Ss. Concezione –
Padre Santo. Più avanti i dettagli.

• Per la formazione permanente lunedì 18 giugno alle ore 9.30 al Santuario N.S. della Misericordia di Sa-
vona un nostro confratello lombardo, professore di Teologia Morale, ci presenterà il capitolo VIII dell’Esor-
tazione Apostolica “Amoris Laetitia” del nostro Papa Francesco. Concluderemo con il pranzo al Convento di
Savona e con noi ci saranno anche frati Cappuccini del Piemonte.

Inoltre vi comunichiamo che:

• Padre Giuseppe Parisi è stato nominato nuovo Assistente OFS di Genova Sestri Ponente;

• Mons. fr. Armando Gianni è ricoverato all’Ospedale Galliera (1B6) per accertamenti. Se qualcuno vuole
andare a trovarlo è sempre un'opera buona. Gli orari di visita nei giorni feriali e festivi sono: dalle ore 12:00
alle 14:00 e pomeriggio dalle ore 18:00 alle 20:30.

Comunicazioni del Ministro Provinciale
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Gli auguri di pasqua delle Sorelle Clarisse Cappuccine

“Ecco il tempo favorevole”

Anno del Signore  2018  Pasqua di Risurrezione 
“Ora saliamo  a Gerusalemme, si compiranno nel Figlio dell’uomo

le parole dei profeti” (Ant III, II vespri , I dom di Quaresima)

Carissimi fratelli, sorelle, amici,
siamo condotti dalla Madre Chiesa nel cammino di preparazione alla Risurrezione del Signore con “ il tempo
di Quaresima che è tempo propizio per correggere gli accordi dissonanti della nostra vita cristiana e ac-
cogliere la sempre nuova, gioiosa e speranzosa notizia della Pasqua del Signore.” (papa Francesco, Mer-
coledì delle Ceneri 2018). L’unica Notizia, l’unico Fatto che ha cambiato e cambia la nostra vita. E che viene
a noi nei fatti e nelle circostanze del nostro quotidiano per riportarlo tutto intero al suo Significato unico che è
Cristo e il nostro destino in Lui.

La  Chiesa, il mondo,  la persona, l’anima cristiana? Cerchi concentrici, che respirano in osmosi e si donano
reciprocamente la linfa vitale che sgorga dall’unico cuore dell’Unico Corpo, il Cristo Totale.
Così a noi è dato di vivere giornate cadenzate da Regola e orari, mentre tutte le persone intorno a noi si dedicano
al lavoro, alla famiglia, tra gioie e dolori. Noi lavoriamo per la revisione delle nostre Costituzioni, mentre il
nostro Paese si prepara alle elezioni politiche. Viviamo le alterne vicende della vita comune cui non sono estra-
nee  le prove, le malattie, le tensioni, dentro una dimensione nazionale e mondiale di grande conflitto e timore
e confusione. Ci è dato di tenere desto il tempo della nostra chiamata e consacrazione per il mondo intero nella
nostra porzione di Chiesa e mentre la nostra città  vive  i 900 anni dalla Consacrazione della Chiesa Cattedrale
di San Lorenzo. Nel 1118 infatti il Papa Gelasio II consacrò il Tempio costruito dal Maestro Benedetto Antelami
e dalla sua bottega, nel luogo in cui secondo la tradizione si era fermato San Lorenzo, in viaggio per la Spagna
con Papa Sisto II. Davvero casa di Dio e casa degli uomini, luogo di culto e sede della Cattedra vescovile, e ad
un tempo luogo di aggregazione cittadina che fungeva anche per le riunioni civiche e le assemblee del comune.
La Casa per tutti. La Casa di tutti. Il cuore della città. La nostra storia è davvero storia di salvezza che il Signore
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dipana dinanzi ai nostri occhi e ci chiede che  siano aperti e vigili. La nostra storia è un cammino che ci viene
chiesto di ripercorrere e rileggere con occhi nuovi per vivere con maggiore consapevolezza il nostro compito
nel mondo, oggi. E’ una grande occasione quella di rileggere gli inizi del nostro Ordine, di riscoprire e appro-
fondire San Francesco e Santa Chiara, ma non solo, anche Santa Colette de Corbie,  e la nostra Madre Lorenza
Longo. In vista della revisione delle nostre Costituzioni, certo, ma con un respiro più ampio, consapevoli che
c’è un cammino di ricerca, di studio, di santità, di conoscenza  e scambio tra monasteri e nella Chiesa intera.
E’ davvero il tempo favorevole questo oggi che ci è dato e che è segnato anche da un’altra bella notizia, frutto
di un lungo cammino, e  che ci riguarda come Ordine e come Chiesa, la pubblicazione da parte della Santa
Sede del DECRETUM SUPER VIRTUTIBUS della Causa di Beatificazione e Canonizzazione della Serva di
Dio MARIA LORENZA LONGO FONDATRICE DELL’OSPEDALE DEGLI INCURABILI IN NAPOLI E
DELLA MONACHE CAPPUCCINE(1463-1539).   Ci auguriamo e preghiamo  quindi sia anche prossima la
data in cui potremo invocarla come Beata ad esempio e sostegno per l‘intero Popolo di Dio. 
In profonda comunione  orante con tutti voi, con ciascun fratello fino ai confini della terra, compiamo questo
“esodo nuovo” verso il compimento, verso la Pasqua di morte e risurrezione del Signore Gesù, in comunione
con tutti coloro che ci hanno preceduto e sono già col Signore, in comunione con chi oggi è sulla croce, noi
oggi col cuore spalancato siamo grate al Signore per la Sua presenza viva nei fatti e nelle persone che sono
segno concreto di Lui Provvidenza.  
IL Signore che ci ha redenti a prezzo del Suo Sangue,  E’ RISORTO!
Cantiamo insieme l’Alleluia dei Salvati!

la madre  Paola Chiara
e le sorelle Clarisse Cappuccine

In foto:
Genova, Cattedrale di San Lorenzo, Lunetta del Portale centrale.
Nell’arco gotico, finemente lavorato in pietra bianca e nera, campeggia il bassorilievo con  la figura di Cristo Signore benedicente,
in una mandorla che contiene la Gerusalemme della terra e quella del cielo,  E’ affiancato dai simboli dei quattro Evangelisti. Sotto
di Lui la scena del Martirio di San Lorenzo, diacono, che rese testimonianza a Cristo col supplizio della graticola.

Cattedrale,  Interno. Affresco della Controfacciata, E’ in stile Bizantino, attribuito a Marco il Greco, pittore di Costantinopoli
presente a Genova nel 1313.   La lunetta rappresenta il  Giudizio Universale, con Il Signore assiso in trono attorniato dagli Angeli
che sostengono i segni della Passione; i due alle estremità suonano le grandi trombe del Giudizio. Nell’arco è rappresentata la
Corte celeste, con al  centro la Vergine Maria  e il Signore Gesù,  ai lati i dodici Apostoli e un tredicesimo, nelle cui fattezze è facil-
mente riconoscibile San Paolo.

Monastero del Santissimo Sacramento 
Via Domenico Chiodo, 55              16136  GENOVA
TEL. 010. 2722785                     clarissecappuccine.genova@gmail.com
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Giovedì 8 marzo i frati di San Barnaba hanno invitato
a cena alcuni religiosi carmelitani e oratoriani per con-
dividere con semplicità e letizia di cuore un momento
conviviale e fraterno. La serata è stata resa gustosa
dalla cucina di fra Angelo che ha saputo valorizzare al
meglio la carne del maiale allevato dai frati.

Convento di San Barnaba

Nuove pubblicazioni dei confratelli

Remo Lupi
Carta d'identità di Gesù di Nazaret, Il Cristo, il Salvatore dell’umanità
11,5 x 17 cm., 32 pp., ill. a colori nel testo
Editrice Velar, Gorle (BG) 2018

Preghiere per le vocazioni

Preghiera per le vocazioni
venerdì 6 aprile ore 21.00

Convento Cappuccini di Alassio 
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Esercizi Spirituali dal 4 al 9 marzo alla Curia Generale 
nel convento di Frascati predicati da fra Raffaele Ruffo

Gli Esercizi Spirituali della Curia Generale.

In ascolto del Testamento di San Francesco

Nonostante la pioggia incessante, i venti frati presenti
hanno seguito con gioia ed entusiasmo le meditazioni
dettate dal predicatore, Fra Raffaele Ruffo.

Come al solito, gli esercizi spirituali della Curia Ge-
nerale hanno avuto luogo a Frascati, nel bel convento
destinato ormai da molti anni ad accogliere frati pro-
venienti da ogni parte del mondo e impegnati nella
formazione. Convento tra i più antichi dell’Ordine
(1573-1574), dove trascorse gli ultimi anni della sua
vita il Card. Guglielmo Massaja, che qui anche morì
e qui fu sepolto.

Gli esercizi si sono svolti dal 4 al 9 marzo e sono stati
animati da Fra Raffaele Ruffo, frate della Provincia di
Genova, ma attualmente residente in Francia, nella co-
munità di Clermont-Ferrand, dove è guardiano e, da
breve tempo, anche Consigliere della Provincia di
Francia.

Le meditazioni hanno avuto come tema il “Testamento
di San Francesco”. Il predicatore ha commentato,

passo dopo passo, la prima parte del Testamento, ar-
ricchita da altri testi francescani. Da ricordare che Fra
Raffaele nel 2009 ha conseguito il dottorato alla fa-
coltà Teologica dell’Italia Settentrionale, difendendo
la tesi “La lode nell’esperienza spirituale di Francesco
d’Assisi”. Ha pubblicato inoltre alcune opere di spiri-
tualità francescana (Francesco uomo della lode, EMP,
2011; Le virtù francescane. Un itinerario di gioia per
un nuovo stile di vita, Porziuncola, 2013; Francesco
d’Assisi. Un santo dai mille volti, EMP, 2014; Non
voglio essere ladro. Francesco d'Assisi e la restitu-
zione dei beni, EDB, 2015). Questo background di
preparazione e di competenza era dunque una garanzia
sulla qualità e il livello delle meditazioni di Fra Raf-
faele. Infatti la testimonianza dei partecipanti è stata
unanimemente positiva. Chi voglia farsene un’idea
può sentire la registrazione di tutte le meditazioni e
omelie tenute da Fra Raffaele, che ovviamente va rin-
graziato per tutto quello che ha detto e testimoniato
durante queste esercizi spirituali.

Tutto il materiale è consultabile e scaricabile al link: 
https://www.ofmcap.org/it/notizie/formazione/item/20
41-gli-esercizi-spirituali-della-curia-generale

https://www.ofmcap.org/it/notizie/formazione/item/2041-gli-esercizi-spirituali-della-curia-generale
https://www.ofmcap.org/it/notizie/formazione/item/2041-gli-esercizi-spirituali-della-curia-generale
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MUSEO BENI CULTURALI CAPPUCCINI

PAMMATONE
Dagli Hospitalia all’Ospedale
L’ assistenza sanitaria genovese dal Morbo
Gallico allo sviluppo scientifico

MUSEO BENI CULTURALI CAPPUCCINI 
Viale IV Novembre, 5 16121 Genova

da venerdì 6 aprile al 1 luglio 2018
inaugurazione 5 aprile ore 18.00

Info:+39 010 8592759
info@bccgenova.org – www.bccgenova.it

Orari dal martedì alla domenica: 15.00 - 18.30, il giovedì
anche dalle 10.00 alle 13.00.
Chiuso nei giorni di Pasqua, 25 aprile, 1° maggio, 2 e 24
giugno.

Col patrocinio di:
Comune di Genova
Città Metropolitana di Genova
Regione Liguria
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo
(Mibact)
Azienda Sanitaria ASL3 Genovese

Contributi scientifici: 
Centro Studi Sotterranei
Magistrato di Misericordia

Negli ospedali la missione dei religiosi, dei medici, degli
infermieri 
è di collaborare a questa infinita misericordia, aiutando,
perdonando, sacrificandosi. (G. Moscati)

Un’affascinante percorso alla scoperta di uno dei quartieri
più importanti di Genova, quello di Portoria, con il suo sto-
rico Ospedale di Pammatone, luogo ancora oggi ben im-
presso nei ricordi e nei racconti dei genovesi, lacerato dai
devastanti bombardamenti della seconda guerra mondiale.
Le pagine scritte da grandi uomini e donne nella storia
dell’assistenza ospedaliera cittadina sono protagoniste del
nuovo percorso espositivo dal titolo “Pammatone: dagli
Hospitalia all’Ospedale. L’assistenza sanitaria genovese dal
morbo gallico allo sviluppo scientifico”.

La mostra si focalizza in particolare sull’Ospedale di Pam-
matone, che a partire dal 1471 assorbì quasi tutte le strutture
che fornivano fino a quel momento cura e assistenza alla
popolazione, e l’adiacente Ridotto degli Incurabili. En-
trambe erano legate a due dei più carismatici esempi di so-
lidarietà per la città di Genova, Santa Caterina Fieschi
Adorno ed Ettore Vernazza. Caterina dedicò tutta la sua vita
all’assistenza degli ammalati, arrivando a diventare rettrice

dell’Ospedale di Pammatone, Ettore fondò nel 1497 la
Compagnia del Divino Amore. 
I frati cappuccini liguri affondano le radici della propria
presenza sul territorio genovese in questi ospedali: nel 1530
ca. un primo drappello di frati, forse su consiglio della ma-
trona genovese Caterina Cibo, trova ospitalità presso
l’Ospedale degli Incurabili, dove il Magistrato della Pia
Opera assegna loro alcune stanze e la Chiesa di San Co-
lombano. 
Pochi anni dopo i frati furono chiamati a prestare la loro
opera presso l’Ospedale di Pammattone, con il quale man-
tengono un ruolo volontaristico, intensificato nei momenti
di particolare emergenza (epidemie, tempi di influenza,
ecc...). 
Ancora oggi i padri cappuccini prestano il loro servizio di
assistenza spirituale negli ospedali liguri e in particolar
modo a Genova nell’Ospedale San Martino e nell’Istituto
G. Gaslini.
L’esposizione racconta cinque secoli di storia cittadina fil-
trati attraverso gli Ospedali.
Strumenti e corredi da ospedale, documenti, planimetrie,
cartine e antichi volumi raccontano l’attività assistenziale
cittadina. Storie di fulgida munificenza si accompagnano
ai drammatici momenti delle grandi epidemie (morbo gal-
lico, peste, tifo, colera,…). Esempi di profonda carità e
nuove rivoluzionarie scoperte scientifiche si oppongono
agli orrori e alle barbarie delle guerre. 
Completa il percorso un’accurata selezione di opere d’arte
d’illustri maestri della scultura e della pittura tra i quali An-
drea Semino, Lazzaro Tavarone, Giovanni Battista Merano,
Pietro Paolo Raggi, Anton Maria Maragliano e, soprattutto,
quattro preziose tele facenti parte del famoso ciclo “Le sette
Opere di Misericordia” del pittore fiammingo Cornelis De
Wael.
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APPUNTAMENTI CULTURALI
La mostra non si esaurisce con il percorso espositivo, ma
si completa con un ciclo d’incontri di approfondimento che
permettono di mettere maggiormente a fuoco i tanti colle-
gamenti ai quali si presta un tema così vasto come quello
dell’assistenza sanitaria genovese. 

Ciclo di incontri: 
Giovedì 12 aprile ore 18.00 
130 anni dell’Ospedale Galliera. Gli eventi e la vita quo-
tidiana 
Salvatore Salidu, già Responsabile dell’Archivio Storico
Ospedale Galliera

Giovedì 19 aprile ore 18.00 
Sistemi di cura: un equilibrio difficile tra scienza, carità e
giustizia
Ezio Fulcheri, Università degli Studi di Genova

Giovedì 26 aprile ore 18.00
Una breve introduzione sulla genesi storica degli ospedali
cittadini
Paolo Calcagno, Università degli Studi di Genova
Per vantaggio de poveri infermi. Gli Ospedali di Pamma-
tone e degli Incurabili in età moderna
Francesca Ferrando, Università degli Studi di Verona

Giovedì 3 maggio ore 18.00
Cappuccini e ospedali
padre Vittorio Casalino, Direttore Museo BCC
Il Magistrato di Misericordia e gli antichi 
Ospedali genovesi. Alcuni esempi documentari
Isabella Merloni, archivista-bibliotecaria Magistrato di Mi-
sericordia

Giovedì 10 maggio ore 18.00
Sotto gli ospedali genovesi: tutto quello che non avete mai
visto
Andrea De Pascale, Archeologo, Direttore Scientifico del
Centro Studi Sotterranei di Genova
Stefano Saj, Architetto, Presidente del Centro Studi Sotter-
ranei di Genova

Giovedì 17 maggio ore 18.00
L’Ospedale nella letteratura tra il medioevo e il rinasci-
mento
Giuseppe Tamagno, docente di Letteratura Latina Medie-
vale

Giovedì 24 maggio ore 18.00 
L’accompagnamento del malato: i sacramenti di guari-
gione
Sac. Andrea Villafiorita, docente Facoltà Teologica dell’Ita-
lia Settentrionale, Istituto Superiore di Scienze Religiose

Sabato 26 maggio ore 17.30
Chiesa di Santa Caterina: Messa per gli ammalati 
con l’amministrazione del sacramento dell’unzione degli

infermi, presieduta da padre Vittorio Casalino

Martedì 29 maggio ore 17.15
La malattia negli ex voto convegno a cura di  Italia Votiva
don Francersco di Comite, Aldo Cafferata, Giovanni Me-
riana, Guido Zibordi

Giovedì 31 maggio ore 18.00
I grandi medici dell'Ospedale Galliera
Dott. Giuliano Lo Pinto, Direttore sanitario

Mercoledì 6 giugno ore 18.00 
Cornelio de Wael e le Sette Opere di Misericordia Corpo-
rale
Piero Donati, storico dell’arte, già Direttore della Soprin-
tendenza per i Beni Artistici e Storici della Liguria

Ciclo di visite guidate alla mostra 
“Pammatone dagli Hospitalia all’Ospedale”

domenica 15 aprile, domenica 6 maggio, domenica 10 giu-
gno: Ore 15.30
Gradita prenotazione
(al raggiungimento di minimo 10 partecipanti € 3,00 a per-
sona)

Approfondimenti esterni
Visite guidate al Magistrato di Misericordia
Via dei Giustiniani 25/4 - 16123 Genova

sabato 14 aprile, sabato 12 maggio, sabato 26 maggio, sa-
bato 16 giugno: Ore 15.00
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al Museo.
Prenotazione obbligatoria
Il Magistrato di Misericordia non è solamente un’inesau-
ribile “miniera” di documenti e di dati storici di grande
importanza, ma rappresenta la testimonianza sia dei valori
morali e religiosi che animavano l’antica società ligure,
nobiltà e popolo, nei riguardi delle persone più deboli, sia
delle opere di beneficenza organizzate in stretta sintonia
dalla Repubblica di Genova e dall’Arcidiocesi di Genova.

Proiezioni cinematografiche
Cinema Cappuccini 
Piazza Cappuccini, 1- 16122 Genova

26 aprile ore 21.00 - Il posto delle fragole
3 maggio ore 21.00 - L’attesa
17 maggio ore 21.00 - Still Life
24 maggio ore 21.00 - 5 Tequila
"THE END: Attraverso la fine", è il titolo della rassegna
di film dedicati al tema "scottante" e delicato del "fine
vita", frutto della collaborazione tra il Cinema Cappuccini
e l’associazione di volontariato Braccialetti Bianchi, che
offre accompagnamento e sostegno interiore alle persone
con una malattia che le avvicina alla fine della vita, e alle
loro famiglie. 


